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LA MANOVRA/ La norma costituisce un compromesso tra l’immissione diretta e lo stop

Le stabilizzazioni si allungano
Precari, termini spostati di tre anni. Ma con il concorso

DI GIUSEPPE RAMBAUDI

Si allungano di tre anni i 
termini entro cui le am-
ministrazioni pubbliche 
possono stabilizzare il 

personale precario, ma questo 
allungamento non avviene nella 
forma delle assunzioni dirette ben-
sì attraverso la partecipazione a 
concorsi pubblici. Sono queste le 
scelte contenute nel decreto legge 
78/2009 con cui è stata anticipa-
ta, come già avvenuto lo scorso 
anno, buona parte del contenuto 
della Finanziaria 2010. Siamo in 
presenza di un compromesso tra 
coloro che spingono per la assun-
zione dei precari e coloro che non 
vogliono chiudere la porta in faccia 
ai giovani e al merito, cioè alla as-
sunzione tramite concorsi pubbli-
ci, anche se in fondo una «vittoria 
ai punti» può essere assegnata ai 
primi. Essi ottengono il risultato di 
offrire ulteriori chance ai precari e 
i secondi ottengono il superamen-
to della possibilità di procedere ad 
assunzioni dirette, il che però, ed 
è questa la ragione per la quale la 
vittoria ai punti può essere asse-
gnata alla prima tesi, può essere in 
molti casi concretamente vanifi ca-

ta. Ricordiamo che la seconda tesi 
era già stata inserita dal Diparti-
mento della funzione pubblica nel-
la legge fi nanziaria 2008, ma che 
il parlamento ha in tale occasione 
accompagnato questo strumento 
con la previsione dell’assunzione 
diretta, anche se mascherata dalla 
foglia di fi co che questo personale 
doveva avere superato a suo tem-
po una procedura selettiva pub-
blica. Il compromesso si realizza 
sia attraverso la previsione di una 
riserva per i precari nei concorsi 
pubblici sia attraverso il riconosci-
mento della loro esperienza come 
punteggio aggiuntivo, sempre 
nell’ambito dei concorsi pubblici. 
Quest’ultima scelta viene effettua-
ta anche nei confronti dei collabo-
ratori coordinati e continuativi, ai 
quali è offerta la possibilità dell’as-
sunzione tramite concorsi pubbli-
ci, prevedendo la possibilità per 
gli enti di riconoscere e premiare 
tale esperienza.

Dunque si allungano le possibi-
lità di stabilizzazione dei lavora-
tori assunti a tempo determinato 
e che sono in possesso di uno dei 
seguenti quattro requisiti: essere 
in servizio da almeno tre anni alla 
data del 1° gennaio 2007, matura-

re tre anni di anzianità sulla base 
di contratti stipulati o prorogati 
prima della fi ne del mese di set-
tembre 2006, essere stati in servi-
zio per almeno tre anni nel quin-
quennio 2002/2007 o maturare i 
tre anni di anzianità sulla base di 
un contratto stipulato o prorogato 
prima della fi ne di settembre del 
2007. Per queste fi gure le ammi-
nistrazioni pubbliche, tutte, pos-
sono utilizzare i nuovi strumenti 
offerti dal legislatore. Occorre 
chiarire subito che siamo dinanzi 
a una semplice possibilità e non 
a un vincolo legislativo, quindi gli 
enti hanno un’ampia autonomia 
discrezionale, e che il suo eserci-
zio è sempre subordinato al fatto 
che tale personale è stato utiliz-
zato in modo distorto, coprendo 
cioè esigenze permanenti con il 
ricorso ad assunzioni flessibili. 
Le possibilità offerte alle ammi-
nistrazioni sono tre. La prima è 
quella di assumere direttamente 
il personale che è stato utilizzato 
nelle categorie per le quali è previ-
sta l’effettuazione della selezione 
da parte degli uffi ci di collocamen-
to, cioè i profi li per i quali è suffi -
ciente il semplice possesso della 
licenza di scuola dell’obbligo. Gli 

enti predispongono apposite gra-
duatorie. La seconda è quella di 
riservare al personale precario 
assunto a tempo determinato 
una percentuale non superiore al 
40% dei posti messi a concorso. Il 
che si può anche tradurre opera-
tivamente nel fatto che a questo 
personale può essere in taluni 
casi riservato fi no al 100% dei po-
sti. Questo strumento può essere 
utilizzato nel triennio 2010/2012. 
La seconda possibilità è quella di 
bandire concorsi pubblici in cui 
l’esperienza acquisita attraverso 
il lavoro subordinato precario di 
durata almeno triennale può tro-
vare risposta nei «concorsi pub-
blici per titoli ed esami fi nalizzati 
a valorizzare con apposito pun-
teggio l’esperienza professionale 
maturata» da questi dipendenti. 
In termini pratici ciò vuol dire che 
nei bandi di concorso pubblico si 
può prevedere che coloro i quali 
sono in possesso di uno dei requi-
siti di «precarietà» previsti dalle 
leggi fi nanziarie 2007 e 2008 pos-
sono ricevere un punteggio più 
elevato nella valutazione dei titoli. 
Ovviamente siamo dinanzi a una 
scelta che il legislatore autorizza, 
ma che non può determinare la 

conseguenza di una sostanziale 
predeterminazione delle gradua-
torie concorsuali.

La stessa possibilità viene offer-
ta alle amministrazioni pubbliche 
anche per la stabilizzazione dei 
collaboratori coordinati e conti-
nuativi in possesso di una espe-
rienza almeno triennale con una 
qualunque p.a. Da sottolineare 
subito che mentre per i lavorato-
ri subordinati precari è lasciato 
nell’ambito dell’incertezza il pos-
sesso o meno del requisito di avere 
lavorato presso lo stesso ente, per i 
co.co.co. viene espressamente con-
siderata ininfl uente l’amministra-
zione che ha conferito tale incari-
co. A vantaggio di questi soggetti 
può essere previsto, nei bandi di 
concorso pubblico, di riconoscere 
l’esperienza maturata attraverso 
una specifica valorizzazione in 
termini di punteggio.

Autore - Luigi Oliveri

Titolo - Il nuovo ordinamen-
to del lavoro pubblico

Casa editrice - Maggioli, 
Rimini, 2009, pp. 410

Prezzo - 50 euro

Argomento - Modificati 
in modo drastico gli assetti 
normativi esistenti, la c.d. 
riforma Brunetta punta sul 
rilancio del ruolo delle am-
ministrazioni e dei dirigenti 
come veri e propri datori di 
lavoro privati, sulla valoriz-
zazione della produttività, 
sull’effettiva selettività dei 
sistemi di valutazione, sulla 
maggiore responsabilità dei 
dirigenti e dei dipendenti con 
inasprimento delle sanzioni 
disciplinari. Il manuale edito 
dalla Maggioli approfondisce 
le novità introdotte dalla 
legge n. 15/2009, che hanno 
infl uenza sostanziale diret-
ta sull’organizzazione del 
lavoro pubblico, e analizza 
gli elementi principali dello 
schema di decreto legislativo 
attuativo (il testo è riportato 
in appendice) così da fornire 
un quadro univoco e coordi-
nato della radicale riforma. 
In appendice sono riportati 
i testi normativi di interesse 
per i lettori.

Autore - Donato Antonucci

Titolo - Codice commentato 
dei beni culturali e del pae-
saggio

Casa editrice - Esselibri Simo-
ne, Napoli, 2009, pp. 944

Prezzo - 65 euro

Argomento - Di facile e agevole 
consultazione, il testo commen-
ta articolo per articolo il Codice 
dei beni culturali e del paesag-
gio di cui al dlgs n. 42/2004, 
a seguito degli interventi di 
modifi ca attuati nel 2006 e 
nel 2008 con i quattro decreti 
legislativi che hanno innovato 
in modo signifi cativo la disci-
plina dei beni culturali (dlgs n. 
156/2006 e dlgs n. 62/2008) e 
dei beni paesaggistici (dlgs n. 
157/2006 e dlgs n. 63/2008). 
Nei commenti viene dato conto 
dei principali orientamenti 
dottrinari e giurisprudenziali 
e della prassi applicativa delle 
norme, nonché delle modifi che 
e delle ragioni per cui le stesse 
sono state apportate, anche 
sulla scorta di quanto indica-
to nelle relazioni illustrative 
che hanno accompagnato 
i testi dei decreti. In calce 
agli articoli sono riportate 
massime giurisprudenziali, 
note bibliografi che e riferi-
menti legislativi richiamati, 
di volta, da icone inserite 
accanto al commento, il tutto 
aggiornato al dl n. 207/2008. 
Al Codice è inoltre allegato 
un cd-rom contenente le 
principali disposizioni legi-
slative e regolamenti statali 
afferenti ai beni culturali e 
paesaggistici.
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